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REGOLAMENTO (UE) N. 1143/2014 DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 22 ottobre 2014 recante 

disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche invasive 

Heracleum mantegazzianum (Caucaso) 



Specie aliena: quando si trova in un 

territorio differente dalla sua naturale 

area di distribuzione, ovvero proviene 

da un’altra area geografica, per cause 

antropiche 

Nelle principali città del Friuli 

Venezia Giulia (Trieste, Udine e 

Pordenone) le specie aliene 

rappresentano le percentuali più 

elevate dei gruppi urbanofili (cioè 

strettamente legate agli ambienti 

urbani-Wittig, 1985) (Buccheri & 

Martini, 2015) 

Le specie aliene si possono quindi 

considerare sinantropiche, ovvero 

strettamente legate all’uomo e alle 

sue attività  

Alcune definizioni 

Bidens bipinnata N-America 



Archeofite: Specie rinvenute prima della scoperta dell’America  

 

 

 

Centaurea cyanus Agrostemma githago Adonis sp.pl. 



Neofite: Specie rinvenute dopo la scoperta dell’America 

Amaranthus retroflexus 

N-America 

Cenchrus longispinus 

America 

Aster lanceolatus 

(N-America) 



Cause di introduzione 

FOGGI B., (2014)-Specie alloctone vegetali: introduzione al problema. Convegno Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga  



Introduzione e diffusione involontari 

-movimentazione di     

merci 

-cantieri 

-trasporti 

-ecc… 

 



La situazione in Friuli Venezia Giulia 



1 Aggiornamento della check-list delle specie vegetali esotiche del 

Friuli Venezia Giulia 

 -definizione dello status di invasività per le specie presenti; 

- definizione e analisi delle principali caratteristiche delle specie 

implicate nella diffusione delle specie (functional traits, es. tipo di 

dispersione del seme, forma biologica); 

- stilare altre liste utili a fini gestionali (es. black-list, watch-list, 

Union list, health list 

2 analisi della distribuzione delle specie e analisi territoriali per 

capire le cause della diffusione e distribuzione delle specie neofite 

- analisi a scala regionale, in relazione a fattori climatici e di uso del 

suolo; 

- analisi a scala locale, mettere in relazione la distribuzione delle 

specie esotiche in diversi habitat con il disturbo agricolo 

3 Proposte di alcune linee guida volte a prevenire e/o contenere 

l’invasione di specie aliene. 

Obiettivi della ricerca: 



Alcune fonti 

utilizzate: 





Num. Specie 

esotiche: 336 

Num. Specie 

casuali: 180 

Num. Specie 

naturalizzate: 120 

Num. Specie 

invasive: 29 

Num. Specie 

trasformatrici: 7 

N° potenzialmente Invasive Casuali Naturalizzate

79 19 60



piante aliene casuali  

piante aliene naturalizzate  

piante aliene invasive  

piante aliene trasformatrici  

Cyrtomium fortunei 

(Asia-E), invasiva 

Status 

Blackburn (2011)  



-Alta plasticità ecologica 

-Elevato indice di crescita 

-Elevata capacità riproduttiva  

-Capacità di restare quiescenti per anni 

-Produzione di sostanze allelopatiche 

-Assenza di competitori naturali 

 

Perché molte aliene diventano invasive? 



Servizi ecosistemici, Millennium Ecosystem Assessment (MEA), 2005 

Impatti negli ecosistemi 



Le specie aliene possono essere dannose su 

livelli: 

ECOLOGICI 

SOCIALI 

ECONOMICI 

Competizione con organismi autoctoni 

Cambiamenti strutturali degli ecosistemi 

Ibridazione con specie autoctone 

Tossicità diretta (Heracleum mantegazzianum) 

Le specie invasive possono costituire un ricettacolo di parassiti 

o un veicolo di patogeni 

Impatto sull'impollinazione 

Produttività agricola 

Danneggiamento delle infrastrutture (Ailanthus altissima) 

Allergie (Ambrosia artemisiisfolia) 



-Nel Regno Unito si stimano 150 milioni 

sterline per il controllo chimico di 30 aliene 

(Vila et al., 2010) 

-L’impatto in Europa delle aliene s.l. è stimato in 

12-20 miliardi di euro all’anno (COST-

European Cooperation in Science and 

Technology)  



Alcuni risultati.. 



Percentuali di specie all’interno 

di ciascuna categoria di invasività 

(casuali, naturalizzate, invasive, 

trasformatrici) con strategia di 

riproduzione esclusivamente da 

seme o prevalentemente 

vegetativa (esclusiva o 

combinata alla riproduzione da 

seme). 

Spettro corologico 

normalizzato per ciascuna 

categoria di specie casuali, 

naturalizzate e invasive s.l. 

(invasive + trasformatrici) e 

confronto con le specie 

naturali (dato ricavato da 

Poldini 1991). Percentuali 

inferiori al 3% sono state 

escluse. 



Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite per nei diversi territori regionali. 



Picco fenantesico espresso come percentuale di specie fiorite in 

un dato mese normalizzato per ciascun mese e per ciascuna 

categoria di specie neofite individuata: specie casuali, 

naturalizzate e invasive s.l. (invasive + trasformatrici) e confronto 

con il periodo fenantesico delle specie naturalmente presenti in 

regione Friuli Venezia Giulia. 



Piante aliene casuali  

Kerria japonica 

E-Asia 



Piante aliene naturalizzate  

Ligustrum sinense 

E-Asia 



Piante aliene invasive  

Lonicera japonica (E-Asia) 



Prunus serotina 

N-America 

Piante aliene invasive  



Piante aliene invasive  

Senecio inaequidens 

S-Africa 



Piante aliene trasformatrici  

Robinia pseudoacacia 

N-America 



Piante aliene trasformatrici  

Spartina juncea 

Anfiatlantica 



Specie esotiche in Friuli Venezia 

Giulia: le cause di un successo  
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Un fenomeno con 
cause globali… 

La distribuzione delle specie 
attuale rispecchia la storia del 
colonialismo, sviluppo 
economico e commercio. 
 
Le vie e i modi di ingresso delle 
specie sono comuni a livello 
globale 
 
Oggigiorno Asia e Africa stanno 
diventando le priorità 



… legato a fattori locali 

? 

? 

? 



? 

 

Analisi territoriale per capire le cause della diffusione e distribuzione 
delle specie esotiche neofite 
 
 
 

 
 
 
 

Lo scopo del lavoro 



Clima 

Metodi: dati utilizzati 

Uso del suolo Geomorfologia 



Risultati: gradienti evidenziati 



Risultati: i fattori 
determinanti 



L’equilibrio tra il numero di specie esotiche e 
native è soprattutto legato all’assetto del 
paesaggio agricolo 
 
-> proteggere la naturalità residua negli 
agroecosistemi  
-> promuovere un’articolazione maggiore del 
mosaico ambientale nei paesaggi agricoli 
troppo semplificati (riordini ambientali – 
creazione di reti ecologiche locali) 
-> attenzione alla gestione nei cantieri opere, 
per introduzione di specie casuali 
 

Conclusioni 




